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ROMA: SINDACATI EDILIZIA, SERVE TAVOLO CONTRO CRISI, PRESIDIO IL 23 
NOVEM 
ROMA: SINDACATI EDILIZIA, SERVE TAVOLO CONTRO CRISI, PRESIDIO IL 23 NOVEMBRE = 
FENEAL, FILCA E FILLEA A SINDACO E PRESIDENTE PROVINCIA: AMMORTIZZATORI E AVVIO 
OPERE FERME Roma, 21 nov. (Adnkronos/Labitalia) - Un presidio unitario per denunciare la grave crisi 
in cui versa il settore delle costruzioni, per chiedere al sindaco di Roma Capitale e al presidente della 
Provincia di Roma «la costituzione di un tavolo per il pieno utilizzo degli ammortizzatori sociali da parte di 
tutti i lavoratori del settore e l'avvio delle numerose opere immediatamente cantierabili, ormai ferme da 
mesi». A promuoverlo, per mercoledì 23 novembre, a Roma, in piazza Ss Apostoli, a partire dalle ore 
9,30, i sindacati delle costruzioni di Roma e provincia Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil. Dal 2008, anno di 
inizio della crisi delle costruzioni, ad oggi, a Roma e provincia, denunciano i sindacati, hanno cessato 
l'attività ben 982 imprese, pari al 9,1% del totale; 10.122 operai hanno perso il lavoro, pari a -16,7%; le ore 
lavorate hanno subito un decremento del 10,5% (-4.830.741 ore), mentre la massa salari ha subito una 
decurtazione del 5,7%. Per questi motivi, i sindacati, con lo slogan 'Non ci lascerete appesì, chiedono 
l'avvio delle opere immediatamente cantierabili, tra cui quelle di interesse sociale, servizi, scuole, strade, 
trasporti, beni culturali che rappresentano «un'importante dotazione di servizi per la cittadinanza». Fermi, 
denunciano Feneal, Filca e Fillea, «i lavori del Mausoleo e di piazza Augusto Imperatore, del Piano casa, 
del fotovoltaico nelle scuole, della messa in sicurezza degli istituti scolastici, delle linee metropolitane C 
(avvio tratta T3) e B (prolungamento Rebibbia-Casal Monastero), del Piano parcheggi, solo per fare 
qualche esempio». (segue) (Lab/Opr/Adnkronos) 21-NOV-11 13:04 NNN  
ROMA: SINDACATI EDILIZIA, SERVE TAVOLO CONTRO CRISI, PRESIDIO IL 23 
NOVEM 
ROMA: SINDACATI EDILIZIA, SERVE TAVOLO CONTRO CRISI, PRESIDIO IL 23 NOVEMBRE (2) = 
(Adnkronos/Labitalia) - Secondo i sindacati, il settore sta attraversando «una fase gravissima e, ad acuire 
la situazione, in ultimo, è da registrare l'interruzione della trattativa tra i sindacati territoriali di categoria e 
l'Associazione dei costruttori romani (Acer) per il rinnovo del contratto integrativo di settore, consumatasi 
dopo quasi un anno di negoziato lo scorso 11 novembre». «Lo strappo si è determinato -sostengono i 
sindacati- sui temi del welfare integrativo di settore, che si concretizza in forma di sostegno al reddito dei 
lavoratori attraverso prestazioni sociali e sanitarie erogate dalla Cassa Edile previste dalla bilateralità del 
contratto. Sul tema, Feneal, Filca e Fillea ritengono inaccettabili le posizioni assunte dall'Acer. La crisi 
determina disoccupazione, che a sua volta produce lavoro nero e irregolare, mancanza di diritti e tutele, 
nuove e vecchie modalità di sfruttamento». «La crisi -spiegano Feneal, Filca e Fillea- determina la 
chiusura o messa in liquidazione dell'impresa romana sana a vantaggio di quella pirata con funzione di 
lavanderia in un settore in cui il riciclaggio e le infiltrazioni criminali hanno raggiunto livelli di guardia. 
Chiediamo misure urgenti a contrasto del lavoro nero e della concorrenza sleale tra imprese». Il presidio 
sindacale del prossimo 23 novembre «è il primo di una serie di azioni -concludono i sindacati- volte a 
sensibilizzare l'opinione pubblica e le forze politiche sullo stato in cui versano le costruzioni della città e 
sull'interruzione della trattativa per il rinnovo del contratto integrativo territoriale. Feneal, Filca e Fillea non 
escludono altre forme di lotta e dimostrazione sociale». (Lab/Opr/Adnkronos) 21-NOV-11 13:09 NNN  
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ROMA: FENEAL-FILCA-FILLEA, MERCOLEDI' PRESIDIO CONTRO CRISI 
EDILIZIA 
 

(AGENPARL) - Roma, 21 nov - "Prosegue la campagna di sensibilizzazione dei tre sindacati territoriali dell’edilizia - Feneal 

Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil - sulla pesante crisi che affligge il settore costruzioni a Roma e provincia e nel Lazio.  

La crisi sta dilaniando il settore, sul territorio l’intero comparto è ormai in ginocchio. Questo l’allarme e il monito lanciato da 

Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, che con lo slogan “NON CI LASCERETE APPESI” invitano i lavoratori e gli organi di 

informazione al presidio organizzato a Roma, in Piazza SS. Apostoli, mercoledì 23 novembre, a partire dalle ore 9.30.  

Dal 2008, anno di inizio della crisi, ad oggi hanno cessato l’attività ben 982 imprese, pari al 9,1% del totale; 10.122 operai 

hanno perso il lavoro, pari a - 16,7%; le ore lavorate hanno subito un decremento del 10,5% (-4.830.741 ore), mentre la 

massa salari ha subito una decurtazione del 5,7%. Questi i numeri della crisi delle costruzioni a Roma e provincia.  

Per gestire la crisi Feneal, Filca e Fillea chiedono al Sindaco di Roma Capitale ed al Presidente della Provincia di Roma la 

costituzione di un tavolo per il pieno utilizzo degli ammortizzatori sociali da parte di tutti i lavoratori del settore e l’avvio delle 

numerose opere immediatamente cantierabili, ormai ferme da mesi, in grado di dare una boccata d’ossigeno alla grave 

stagnazione che registra il mercato dell’edilizia romano. Tra queste, opere di interesse sociale, servizi, scuole, strade, 

trasporti, beni culturali che rappresentano un’importante dotazione di servizi per la cittadinanza. 

Fermi i lavori del Mausoleo e di Piazza Augusto Imperatore, del Piano casa, del fotovoltaico nelle scuole, della messa in 

sicurezza degli istituti scolastici, delle linee metropolitane C (avvio tratta T3) e B (prolungamento Rebibbia-Casal Monastero), 

del Piano parcheggi, solo per fare qualche esempio.  

Attraversiamo una fase gravissima e, ad acuire la situazione, in ultimo, è da registrare l’interruzione della trattativa tra i 

sindacati territoriali di categoria e l’Associazione dei costruttori romani (Acer) per il rinnovo del contratto integrativo di settore, 

consumatasi dopo quasi un anno di negoziato lo scorso 11 novembre. Lo strappo si è determinato sui temi del welfare 

integrativo di settore, che si concretizza in forma di sostegno al reddito dei lavoratori attraverso prestazioni sociali e sanitarie 

erogate dalla Cassa Edile previste dalla bilateralità del contratto. Sul tema, Feneal, Filca e Fillea ritengono inaccettabili le 

posizioni assunte dall’Acer. 

La crisi determina disoccupazione, che a sua volta produce lavoro nero e irregolare, mancanza di diritti e tutele, nuove e 

vecchie modalità di sfruttamento. La crisi determina la chiusura o messa in liquidazione dell’impresa romana sana a vantaggio 

di quella pirata con funzione di lavanderia in un settore in cui il riciclaggio e le infiltrazioni criminali hanno raggiunto livelli di 

guardia. Chiediamo misure urgenti a contrasto del lavoro nero e della concorrenza sleale tra imprese. La crisi, se gestita in 

modo inadeguato o addirittura non governata, mina le basi della coesione sociale, che trova una delle più compiute 

espressioni nella contrattazione collettiva. 

Il presidio sindacale del prossimo 23 novembre è il primo di una serie di azioni volte a sensibilizzare l’opinione pubblica e le 

forze politiche sullo stato in cui versano le costruzioni della città e sull’interruzione della trattativa per il rinnovo del contratto 

integrativo territoriale. Feneal, Filca e Fillea non escludono altre forme di lotta e dimostrazione sociale". 

Lo fanno sapere i tre sindacati in un comunicato stampa. 
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EDILIZIA: PRESIDIO SINDACATI, CHIESTO INTERVENTO ALEMANNO 
CRO S43 QBXL EDILIZIA: PRESIDIO SINDACATI, CHIESTO INTERVENTO ALEMANNO (ANSA) - ROMA, 23 
NOV - Lavoratori delle costruzioni hanno preso parte oggi al presidio di Piazza SS. Apostoli, organizzato dai 
sindacati territoriali Feneal-Uil, Filca-Cisl e Fillea-Cgil, per chiedere al sindaco di Roma Capitale la «costituzione di 
un tavolo - è detto in una nota - per il pieno utilizzo degli ammortizzatori sociali da parte di tutti i lavoratori del 
settore». Non solo, ad Alemanno si chiede anche l'avvio «di numerose opere immediatamente cantierabili, ormai 
ferme da mesi, in grado di dare una boccata d'ossigeno alla grave stagnazione che registra il mercato dell'edilizia 
romano». «Tra queste - prosegue la nota - opere di interesse sociale, servizi, scuole, strade, trasporti, beni culturali 
che rappresentano un'importante dotazione di servizi per la cittadinanza». Dal 2008, anno di inizio della crisi, ad oggi 
hanno cessato l'attività - conclude la nota - 982 imprese, pari al 9,1% del totale; 10.122 operai hanno perso il lavoro, 
pari a -16,7%; le ore lavorate hanno subito un decremento del 10,5% (-4.830.741 ore), mentre la massa salari ha 
subito una decurtazione del 5,7%. (ANSA). TB/TB 23-NOV-11 20:36 NNN  
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Omniroma-EDILIZIA, FENEAL-FILC-FILLEA: SUBITO TAVOLO 
PER AMMORTIZZATORI E AVVIO OPERE 
(OMNIROMA) Roma, 21 NOV - "Prosegue la campagna di sensibilizzazione dei tre sindacati territoriali dell’edilizia - 
Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil - sulla pesante crisi che affligge il settore costruzioni a Roma e provincia e nel 
Lazio. 
La crisi sta dilaniando il settore, sul territorio l’intero comparto è ormai in ginocchio. Questo l’allarme e il monito 
lanciato da Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, che con lo slogan “Non ci lascerete appesi” invitano i lavoratori e gli 
organi di informazione al presidio organizzato a Roma, in Piazza SS. Apostoli, mercoledì 23 novembre, a partire 
dalle ore 9.30". Così in una nota congiunta. 
"Dal 2008, anno di inizio della crisi, ad oggi hanno cessato l’attività ben 982 imprese, pari al 9,1% del totale; 
10.122 operai hanno perso il lavoro, pari a -16,7%; le ore lavorate hanno subito un decremento del 10,5% (-
4.830.741 ore), mentre la massa salari ha subito una decurtazione del 5,7%. Questi i numeri della crisi delle 
costruzioni a Roma e provincia - continua la nota - Per gestire la crisi Feneal, Filca e Fillea chiedono al sindaco di 
Roma Capitale ed al presidente della Provincia di Roma la costituzione di un tavolo per il pieno utilizzo degli 
ammortizzatori sociali da parte di tutti i lavoratori del settore e l’avvio delle numerose opere immediatamente 
cantierabili, ormai ferme da mesi, in grado di dare una boccata d’ossigeno alla grave stagnazione che registra il 
mercato dell’edilizia romano. Tra queste, opere di interesse sociale, servizi, scuole, strade, trasporti, beni 
culturali che rappresentano un’importante dotazione di servizi per la cittadinanza. Fermi i lavori del Mausoleo e di 
Piazza Augusto Imperatore, del Piano casa, del fotovoltaico nelle scuole, della messa in sicurezza degli istituti 
scolastici, delle linee metropolitane C (avvio tratta T3) e B (prolungamento Rebibbia-Casal Monastero), del Piano 
parcheggi, solo per fare qualche esempio".  
"Attraversiamo una fase gravissima e, ad acuire la situazione, in ultimo, è da registrare l’interruzione della 
trattativa tra i sindacati territoriali di categoria e l’Associazione dei costruttori romani (Acer) per il rinnovo del 
contratto integrativo di settore, consumatasi dopo quasi un anno di negoziato lo scorso 11 novembre - prosegue il 
comunicato -. Lo strappo si è determinato sui temi del welfare integrativo di settore, che si concretizza in forma 
di sostegno al reddito dei lavoratori attraverso prestazioni sociali e sanitarie erogate dalla Cassa Edile previste 
dalla bilateralità del contratto. Sul tema, Feneal, Filca e Fillea ritengono inaccettabili le posizioni assunte 
dall’Acer. La crisi determina disoccupazione, che a sua volta produce lavoro nero e irregolare, mancanza di diritti 
e tutele, nuove e vecchie modalità di sfruttamento. La crisi determina la chiusura o messa in liquidazione 
dell’impresa romana sana a vantaggio di quella pirata con funzione di lavanderia in un settore in cui il riciclaggio 
e le infiltrazioni criminali hanno raggiunto livelli di guardia. Chiediamo misure urgenti a contrasto del lavoro nero 
e della concorrenza sleale tra imprese. La crisi, se gestita in modo inadeguato o addirittura non governata, mina 
le basi della coesione sociale, che trova una delle più compiute espressioni nella contrattazione collettiva. Il 
presidio sindacale del prossimo 23 novembre è il primo di una serie di azioni volte a sensibilizzare l’opinione 
pubblica e le forze politiche sullo stato in cui versano le costruzioni della città e sull’interruzione della trattativa 
per il rinnovo del contratto integrativo territoriale. Feneal, Filca e Fillea non escludono altre forme di lotta e 
dimostrazione sociale". 
red 
211224 NOV 11 
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Omniroma-COSTRUZIONI, SINDACATI A SS APOSTOLI: PERSI 
10MILA POSTI, AVVIARE CANTIERI 
(OMNIROMA) Roma, 23 NOV - Una grande mongolfiera con la scritta "Non ci lascerete appesi", 
bandiere e tanti palloncini colorati. Si presentava così oggi piazza Santi Apostoli, dove si è 
svolto un presidio unitario dei sindacati delle costruzioni di Roma e provincia Feneal Uil, Filca 
Cisl, Fillea Cgil per denunciare "la grave crisi in cui versa il settore delle costruzioni". "Oggi - ha 
spiegato Francesco Sannino, segretario generale della Feneal Uil Roma e Lazio - ci rivolgiamo al 
Comune: siamo qui perché vogliamo sollecitare le istituzioni affinché i lavori già previsti che 
possono partire siano avviati il prima possibile. Dal 2008 - ha aggiunto Sannino - il settore ha 
perso oltre 10.000 posti, e temiamo che, senza un'inversione di tendenza, nel 2012 la crisi 
potrà essere anche peggiore. Chiediamo anche un tavolo territoriale ed istituzionale con 
l'assessore al Lavoro, in modo che chi rischia di essere espulso dal settore non sia licenziato ma 
messo in cassaintegrazione; nell'ultimo anno ci sono stati 5.000 licenziamenti e 1.500 Cig". Dal 
palco installato nella piazza, in cui erano presenti alcune decine di lavoratori, ha parlato poi il 
segretario Fillea Cgil di Roma e Lazio, Roberto Cellini: "Abbiamo sottolineato una decina di 
opere che potrebbero invertire la crisi, tra cui le tre metropolitane, compresa la D, che 
sarebbe dovuta partire già da qualche anno. Siamo qui non solo per denunciare la crisi, ma 
anche per avanzare proposte che consentano di uscirne, come la creazione di un tavolo che 
consenta a tutti i lavoratori edili di ricorrere agli ammortizzatori sociali; il nostro - ha concluso 
- è un settore con tante piccole e piccolissime aziende, e molti non hanno la possibilità di 
utilizzarli". 
 
xcol 

231142 NOV 11 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata CINQUE GIORNI 
Data 22 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / free press  
Sezione Istituzioni / pag. 3 
 

 
 



Testata CINQUE GIORNI 
Data 24 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / free press  
Sezione Istituzioni / pag. 5 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 



 

 
 

 

 

 



Testata CITY  
Data 22 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 14 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata CORRIERE DELLA SERA 
Data 24 novembre 2011 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 4 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 

 



Testata CORRIERE DI VITERBO  
Data 22 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / pag. 19 

 

 



Testata DNEWS  
Data 24 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 5 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata IL TEMPO 
Data 23 novembre 2011 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 24 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata IL TEMPO 
Data 24 novembre 2011 
Tipologia quotidiani  
Sezione Cronaca di Roma / pag. 24 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata ITALIA SERA 
Data 22 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / pag. 9 
 

 

 
 
 

 



Testata LA REPUBBLICA 
Data 24 novembre 2011 
Tipologia quotidiani 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 13 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata L’UNITA’ 
Data 23 febbraio 2011 
Tipologia quotidiani / pag. 35 
 
 

 
 
 

 



Testata LEGGO 
Data 22 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 35 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



Testata METRO 
Data 22 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / free press 
Sezione Cronaca di Roma / pag. 11 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



PASSAGGI RADIO / TV 
 
 

 
 
TV 
TESTATA DATA  ORA TIPOLOGIA 
RAI 3  
BUONGIORNO REGIONE  

23 novembre 2011 07:30 servizio con intervista 
telefonica ad A. Pallotta 

RAI 3 
TGR 

23 novembre 2011 14:00 servizio nel corso del Tg con 
interviste a: 
F.Sannino (Feneal) 
A. Cuccello (Filca) 
R. Cellini (Fillea) 

ROMA UNO 23 novembre 2011 18:30 servizio nel corso del Tg con 
interviste a: 
F.Sannino (Feneal) 
A. Cuccello (Filca) 
R. Cellini (Fillea) 

7 GOLD 23 novembre 2011 19:00 servizio nel corso del Tg con 
interviste a: 
F.Sannino (Feneal) 
A. Cuccello (Filca) 
R. Cellini (Fillea) 

T9 23 novembre 2011 19:00 servizio nel corso del Tg con 
interviste a: 
F.Sannino (Feneal) 
A. Cuccello (Filca) 
R. Cellini (Fillea) 

 
RADIO 
TESTATA DATA ORA TIPOLOGIA 
RADIO POPOLARE 
ROMA 

23 novembre 2011 09:00 servizio con intervista ad: 
 A. Scopino 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 



Testata 247.LIBERO.IT 
Data 21 novembre 2011 
Tipologia web 
 

 

 
 

 

  
 
Presidio dei sindacati delle costruzioni Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, per denunciare la 
crisi ...  

 
 

 
 
 

 



Testata 247.LIBERO.IT 
Data 23 novembre 2011 
Tipologia web 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
 

 



Testata BLOGSTREET.IT 
Data 23 novembre 2011 
Tipologia web 
 
 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 

 



Testata CINQUEGIORNI.IT 
Data 23 novembre 2011 
Tipologia quotidiani free press / web 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 



Testata CIVITANEWS.IT  
Data 21 novembre 2011 
Tipologia web 
 

 

 
 

 
“NON CI LASCERETE APPESI” In 3 anni 10.122 operai hanno perso il 
posto di lavoro 
 
Presidio dei sindacati delle costruzioni Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, per denunciare la 
crisi dell’edilizia della Capitale. 
In 3 anni 10.122 operai hanno perso il posto di lavoro 

Roma, 23 novembre, Piazza SS. Apostoli, ore 9.30  

Le richieste: un tavolo per gli ammortizzatori sociali e l’avvio delle opere immediatamente 
cantierabili. 

Prosegue la campagna di sensibilizzazione dei tre sindacati territoriali dell’edilizia – 
Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil – sulla pesante crisi che affligge il settore costruzioni a 
Roma e provincia e nel Lazio. 

La crisi sta dilaniando il settore, sul territorio l’intero comparto è ormai in ginocchio. 
Questo l’allarme e il monito lanciato da Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, che con lo slogan 
“NON CI LASCERETE APPESI” invitano i lavoratori e gli organi di informazione al 
presidio organizzato a Roma, in Piazza SS. Apostoli, mercoledì 23 novembre, a partire 
dalle ore 9.30. 

Dal 2008, anno di inizio della crisi, ad oggi hanno cessato l’attività ben 982 imprese, pari 
al 9,1% del totale; 10.122 operai hanno perso il lavoro, pari a -16,7%; le ore lavorate hanno 
subito un decremento del 10,5% (-4.830.741 ore), mentre la massa salari ha subito una 
decurtazione del 5,7%.  

Per gestire la crisi Feneal, Filca e Fillea chiedono al Sindaco di Roma Capitale ed al 
Presidente della Provincia di Roma la costituzione di un tavolo per il pieno utilizzo degli 
ammortizzatori sociali da parte di tutti i lavoratori del settore e l’avvio delle numerose 
opere immediatamente cantierabili, ormai ferme da mesi, in grado di dare una boccata 
d’ossigeno alla grave stagnazione che registra il mercato dell’edilizia romano. Tra queste, 
opere di interesse sociale, servizi, scuole, strade, trasporti, beni culturali che 
rappresentano un’importante dotazione di servizi per la cittadinanza. 

Fermi i lavori del Mausoleo e di Piazza Augusto Imperatore, del Piano casa, del 
fotovoltaico nelle scuole, della messa in sicurezza degli istituti scolastici, delle linee 
metropolitane C (avvio tratta T3) e B (prolungamento Rebibbia-Casal Monastero), del 
Piano parcheggi, solo per fare qualche esempio.  

Attraversiamo una fase gravissima e, ad acuire la situazione, in ultimo, è da registrare 
l’interruzione della trattativa tra i sindacati territoriali di categoria e l’Associazione dei 
costruttori romani (Acer) per il rinnovo del contratto integrativo di settore, consumatasi 



dopo quasi un anno di negoziato lo scorso 11 novembre. Lo strappo si è determinato sui 
temi del welfare integrativo di settore, che si concretizza in forma di sostegno al reddito 
dei lavoratori attraverso prestazioni sociali e sanitarie erogate dalla Cassa Edile previste 
dalla bilateralità del contratto. Sul tema, Feneal, Filca e Fillea ritengono inaccettabili le 
posizioni assunte dall’Acer.  

La crisi determina disoccupazione, che a sua volta produce lavoro nero e irregolare, 
mancanza di diritti e tutele, nuove e vecchie modalità di sfruttamento. 
La crisi determina la chiusura o messa in liquidazione dell’impresa romana sana a 
vantaggio di quella pirata con funzione di lavanderia in un settore in cui il riciclaggio e le 
infiltrazioni criminali hanno raggiunto livelli di guardia. Chiediamo misure urgenti a 
contrasto del lavoro nero e della concorrenza sleale tra imprese. 
La crisi, se gestita in modo inadeguato o addirittura non governata, mina le basi della 
coesione sociale, che trova una delle più compiute espressioni nella contrattazione 
collettiva. 

Il presidio sindacale del prossimo 23 novembre è il primo di una serie di azioni volte a 
sensibilizzare l’opinione pubblica e le forze politiche sullo stato in cui versano le 
costruzioni della città e sull’interruzione della trattativa per il rinnovo del contratto 
integrativo territoriale. Feneal, Filca e Fillea non escludono altre forme di lotta e 
dimostrazione sociale. 

 

 



Testata COMUNICATI.NET 
Data 21 novembre 2011 
Tipologia web 

 
 

 
 

'NON CI LASCERETE APPESI' 
COMUNICATO STAMPA  

 
 

“NON CI LASCERETE APPESI”  
Presidio dei sindacati delle costruzioni Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, per denunciare la crisi 

dell’edilizia della Capitale.   
In 3 anni 10.122 operai hanno perso il posto di lavoro  

 
Roma, 23 novembre, Piazza SS. Apostoli, ore 9.30   

 
Le richieste: un tavolo per gli ammortizzatori sociali e l’avvio delle opere immediatamente 

cantierabili.  
 
Prosegue la campagna di sensibilizzazione dei tre sindacati territoriali dell’edilizia - Feneal Uil, Filca Cisl, 
Fillea Cgil - sulla pesante crisi che affligge il settore costruzioni a Roma e provincia e nel Lazio.  
 
La crisi sta dilaniando il settore, sul territorio l’intero comparto è ormai in ginocchio. Questo 
l’allarme e il monito lanciato da Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, che con lo slogan “NON CI 
LASCERETE APPESI” invitano i lavoratori e gli organi di informazione al presidio organizzato a 
Roma, in Piazza SS. Apostoli, mercoledì 23 novembre, a partire dalle ore 9.30.  
 
Dal 2008, anno di inizio della crisi, ad oggi hanno cessato l’attività ben 982 imprese, pari al 9,1% 
del totale; 10.122 operai hanno perso il lavoro, pari a -16,7%; le ore lavorate hanno subito un 
decremento del 10,5% (-4.830.741 ore), mentre la massa salari ha subito una decurtazione del 
5,7%. Questi i numeri della crisi delle costruzioni a Roma e provincia.  
 
Per gestire la crisi Feneal, Filca e Fillea chiedono al Sindaco di Roma Capitale ed al Presidente della 
Provincia di Roma la costituzione di un tavolo per il pieno utilizzo degli ammortizzatori sociali da parte di 
tutti i lavoratori del settore e l’avvio delle numerose opere immediatamente cantierabili, ormai ferme da 
mesi, in grado di dare una boccata d’ossigeno alla grave stagnazione che registra il mercato dell’edilizia 
romano. Tra queste, opere di interesse sociale, servizi, scuole, strade, trasporti, beni culturali che 
rappresentano un’importante dotazione di servizi per la cittadinanza.  
 
Fermi i lavori del Mausoleo e di Piazza Augusto Imperatore, del Piano casa, del fotovoltaico nelle scuole, 
della messa in sicurezza degli istituti scolastici, delle linee metropolitane C (avvio tratta T3) e B 
(prolungamento Rebibbia-Casal Monastero), del Piano parcheggi, solo per fare qualche esempio.   
 
Attraversiamo una fase gravissima e, ad acuire la situazione, in ultimo, è da registrare l’interruzione della 
trattativa tra i sindacati territoriali di categoria e l’Associazione dei costruttori romani (Acer) per il rinnovo 
del contratto integrativo di settore, consumatasi dopo quasi un anno di negoziato lo scorso 11 novembre. 
Lo strappo si è determinato sui temi del welfare integrativo di settore, che si concretizza in forma di 
sostegno al reddito dei lavoratori attraverso prestazioni sociali e sanitarie erogate dalla Cassa Edile 
previste dalla bilateralità del contratto. Sul tema, Feneal, Filca e Fillea ritengono inaccettabili le posizioni 
assunte dall’Acer.   
 
La crisi determina disoccupazione, che a sua volta produce lavoro nero e irregolare, mancanza di diritti e 
tutele, nuove e vecchie modalità di sfruttamento.  
La crisi determina la chiusura o messa in liquidazione dell’impresa romana sana a vantaggio di quella 



pirata con funzione di lavanderia in un settore in cui il riciclaggio e le infiltrazioni criminali hanno raggiunto 
livelli di guardia. Chiediamo misure urgenti a contrasto del lavoro nero e della concorrenza sleale tra 
imprese.  
La crisi, se gestita in modo inadeguato o addirittura non governata, mina le basi della coesione sociale, 
che trova una delle più compiute espressioni nella contrattazione collettiva.  
 
Il presidio sindacale del prossimo 23 novembre è il primo di una serie di azioni volte  a sensibilizzare 
l’opinione pubblica e le forze politiche sullo stato in cui versano le costruzioni della città e sull’interruzione 
della trattativa per il rinnovo del contratto integrativo territoriale. Feneal, Filca e Fillea non escludono altre 
forme di lotta e dimostrazione sociale.  
 
Roma, 21 novembre 2011  
 
 
 

 

 



Testata CONTROLUCE.IT 
Data 21 novembre 2011 
Tipologia web 
 
 

 

 

"Non ci lascerete appesi" 

Roma  

Presidio dei sindacati delle costruzioni Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, per denunciare la crisi dell'edilizia della 
Capitale.In 3 anni 10.122 operai hanno perso il posto di lavoro 

Roma, 23 novembre, Piazza SS. Apostoli, ore 9.30 

Le richieste: un tavolo per gli ammortizzatori sociali e l'avvio delle opere immediatamente cantierabili. 

Prosegue la campagna di sensibilizzazione dei tre sindacati territoriali dell'edilizia - Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil 
- sulla pesante crisi che affligge il settore costruzioni a Roma e provincia e nel Lazio.La crisi sta dilaniando il 
settore, sul territorio l'intero comparto è ormai in ginocchio. Questo l'allarme e il monito lanciato da Feneal Uil, 
Filca Cisl, Fillea Cgil, che con lo slogan "NON CI LASCERETE APPESI" invitano i lavoratori e gli organi di 
informazione al presidio organizzato a Roma, in Piazza SS. Apostoli, mercoledì 23 novembre, a partire dalle ore 
9.30. 

Dal 2008, anno di inizio della crisi, ad oggi hanno cessato l'attività ben 982 imprese, pari al 9,1% del totale; 
10.122 operai hanno perso il lavoro, pari a -16,7%; le ore lavorate hanno subito un decremento del 10,5% (-
4.830.741 ore), mentre la massa salari ha subito una decurtazione del 5,7%. 

Per gestire la crisi Feneal, Filca e Fillea chiedono al Sindaco di Roma Capitale ed al Presidente della Provincia di 
Roma la costituzione di un tavolo per il pieno utilizzo degli ammortizzatori sociali da parte di tutti i lavoratori del 
settore e l'avvio delle numerose opere immediatamente cantierabili, ormai ferme da mesi, in grado di dare una 
boccata d'ossigeno alla grave stagnazione che registra il mercato dell'edilizia romano. Tra queste, opere di 
interesse sociale, servizi, scuole, strade, trasporti, beni culturali che rappresentano un'importante dotazione di 
servizi per la cittadinanza.Fermi i lavori del Mausoleo e di Piazza Augusto Imperatore, del Piano casa, del 
fotovoltaico nelle scuole, della messa in sicurezza degli istituti scolastici, delle linee metropolitane C (avvio tratta 
T3) e B (prolungamento Rebibbia-Casal Monastero), del Piano parcheggi, solo per fare qualche esempio. 

Attraversiamo una fase gravissima e, ad acuire la situazione, in ultimo, è da registrare l'interruzione della 
trattativa tra i sindacati territoriali di categoria e l'Associazione dei costruttori romani (Acer) per il rinnovo del 
contratto integrativo di settore, consumatasi dopo quasi un anno di negoziato lo scorso 11 novembre. Lo strappo 
si è determinato sui temi del welfare integrativo di settore, che si concretizza in forma di sostegno al reddito dei 
lavoratori attraverso prestazioni sociali e sanitarie erogate dalla Cassa Edile previste dalla bilateralità del 
contratto. Sul tema, Feneal, Filca e Fillea ritengono inaccettabili le posizioni assunte dall'Acer. 

La crisi determina disoccupazione, che a sua volta produce lavoro nero e irregolare, mancanza di diritti e tutele, 
nuove e vecchie modalità di sfruttamento.La crisi determina la chiusura o messa in liquidazione dell'impresa 
romana sana a vantaggio di quella pirata con funzione di lavanderia in un settore in cui il riciclaggio e le 
infiltrazioni criminali hanno raggiunto livelli di guardia. Chiediamo misure urgenti a contrasto del lavoro nero e 
della concorrenza sleale tra imprese.La crisi, se gestita in modo inadeguato o addirittura non governata, mina le 
basi della coesione sociale, che trova una delle più compiute espressioni nella contrattazione collettiva. 

Il presidio sindacale del prossimo 23 novembre è il primo di una serie di azioni volte a sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le forze politiche sullo stato in cui versano le costruzioni della città e sull'interruzione della trattativa 
per il rinnovo del contratto integrativo territoriale. Feneal, Filca e Fillea non escludono altre forme di lotta e 
dimostrazione sociale. 

Roma, 21 novembre 2011 
 



Testata IL TEMPO.IT 
Data 24 novembre 2011 
Tipologia quotidiani / web 
Sezione Cronaca di Roma 
 

 
 

 
 
 

Una mongolfiera con la scritta «Non ci lascerete 
appesi» in piazza Santi Apostoli al presidio dei 
sindacati delle costruzioni Feneal Uil, Filca Cisl, 
Fillea Cgil per denunciare «la grave crisi in cui 
versa il settore». 
I lavoratori delle costruzioni chiedono al sindaco la costituzione di un tavolo per il pieno 
utilizzo degli ammortizzatori sociali da parte di tutti i lavoratori del settore e l'avvio delle 
numerose opere immediatamente cantierabili, ormai ferme da mesi, in grado di dare una 
boccata d'ossigeno alla grave stagnazione che registra il mercato dell'edilizia romano. 

Tra queste, opere di interesse sociale, servizi, scuole, strade, trasporti, beni culturali che 
rappresentano una dotazione di servizi per la cittadinanza. 

 
 
 
 
 
 

 



Testata INFORMAZIONE.IT 
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Testata LINDIPENDENTE.NET 
Data 21 novembre 2011 
Tipologia web 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 



 

 
 

 
 

 

 



Testata PAESESERA.IT 
Data 23 novembre 2011 
Tipologia web 
 

 

 
 

 

 

Sannino (Uil): "Ci rivolgiamo al Comune: siamo qui perché vogliamo sollecitare le istituzioni affinché i lavori 

già previsti che possono partire siano avviati il prima possibile". Cellini (Cgil): "Abbiamo sottolineato una 

decina di opere che potrebbero invertire la crisi, tra cui le tre metropolitane, compresa la D, che sarebbe 

dovuta partire già da qualche anno" 

Una grande mongolfiera con la scritta "Non ci lascerete appesi", bandiere e tanti palloncini colorati. Si 

presentava così oggi piazza Santi Apostoli, dove si è svolto un presidio unitario dei sindacati delle costruzioni 

di Roma e provincia Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil per denunciare "la grave crisi in cui versa il settore delle 

costruzioni". 

L'APPELLO AL COMUNE - "Oggi - ha spiegato Francesco Sannino, segretario generale della Feneal Uil Roma e 

Lazio - ci rivolgiamo al Comune: siamo qui perché vogliamo sollecitare le istituzioni affinché i lavori già 

previsti che possono partire siano avviati il prima possibile. Dal 2008 - ha aggiunto Sannino - il settore ha 

perso oltre 10mila posti, e temiamo che, senza un'inversione di tendenza, nel 2012 la crisi potrà essere 

anche peggiore. Chiediamo anche un tavolo territoriale e istituzionale con l'assessore al Lavoro, in modo che 

chi rischia di essere espulso dal settore non sia licenziato ma messo in cassaintegrazione; nell'ultimo anno ci 

sono stati 5mila licenziamenti e 1.500 Cig". 



 

FAR PARTIRE I LAVORI - Dal palco installato nella piazza, in cui erano presenti alcune decine di lavoratori, 

ha parlato poi il segretario Fillea Cgil di Roma e Lazio, Roberto Cellini: "Abbiamo sottolineato una decina di 

opere che potrebbero invertire la crisi, tra cui le tre metropolitane, compresa la D, che sarebbe dovuta 

partire già da qualche anno. Siamo qui non solo per denunciare la crisi, ma anche per avanzare proposte che 

consentano di uscirne, come la creazione di un tavolo che consenta a tutti i lavoratori edili di ricorrere agli 

ammortizzatori sociali; il nostro - ha concluso - è un settore con tante piccole e piccolissime aziende, e 

molti non hanno la possibilità di utilizzarli". 

 

 



Testata PIANOCASANEWS.IT 
Data 21 novembre 2011 
Tipologia web 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 



Testata ROMACHEVERRA.IT 
Data 28 settembre 2011 
Tipologia web 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 



 
 

 

 



Testata ROMADAILYNEWS.IT 
Data 21 novembre 2011 
Tipologia web 
 

 
 

 
 
 

“NON CI LASCERETE APPESI” – Presidio dei sindacati 
delle costruzioni Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil 
novembre 21, 2011  

Prosegue la campagna di sensibilizzazione dei tre sindacati territoriali dell’edilizia – Feneal Uil, Filca Cisl, 
Fillea Cgil – sulla pesante crisi che affligge il settore costruzioni a Roma e provincia e nel Lazio. 

La crisi sta dilaniando il settore, sul territorio l’intero comparto è ormai in 
ginocchio. Questo l’allarme e il monito lanciato da Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil, che con lo 
slogan “NON CI LASCERETE APPESI” invitano i lavoratori e gli organi di informazione al 
presidio organizzato a Roma, in Piazza SS. Apostoli, mercoledì 23 novembre, a partire dalle 
ore 9.30.Dal 2008, anno di inizio della crisi, ad oggi hanno cessato l’attività ben 982 
imprese, pari al 9,1% del totale; 10.122 operai hanno perso il lavoro, pari a -16,7%; le ore 
lavorate hanno subito un decremento del 10,5% (-4.830.741 ore), mentre la massa salari ha 
subito una decurtazione del 5,7%. Questi i numeri della crisi delle costruzioni a Roma e 
provincia.Per gestire la crisi Feneal, Filca e Fillea chiedono al Sindaco di Roma Capitale ed al Presidente 
della Provincia di Roma la costituzione di un tavolo per il pieno utilizzo degli ammortizzatori sociali da 
parte di tutti i lavoratori del settore e l’avvio delle numerose opere immediatamente cantierabili, ormai 
ferme da mesi, in grado di dare una boccata d’ossigeno alla grave stagnazione che registra il mercato 
dell’edilizia romano. Tra queste, opere di interesse sociale, servizi, scuole, strade, trasporti, beni culturali 
che rappresentano un’importante dotazione di servizi per la cittadinanza.Fermi i lavori del Mausoleo e di 
Piazza Augusto Imperatore, del Piano casa, del fotovoltaico nelle scuole, della messa in sicurezza degli 
istituti scolastici, delle linee metropolitane C (avvio tratta T3) e B (prolungamento Rebibbia-Casal 
Monastero), del Piano parcheggi, solo per fare qualche esempio.Attraversiamo una fase gravissima e, ad 
acuire la situazione, in ultimo, è da registrare l’interruzione della trattativa tra i sindacati territoriali di 
categoria e l’Associazione dei costruttori romani (Acer) per il rinnovo del contratto integrativo di settore, 
consumatasi dopo quasi un anno di negoziato lo scorso 11 novembre. Lo strappo si è determinato sui temi 
del welfare integrativo di settore, che si concretizza in forma di sostegno al reddito dei lavoratori 
attraverso prestazioni sociali e sanitarie erogate dalla Cassa Edile previste dalla bilateralità del contratto. 
Sul tema, Feneal, Filca e Fillea ritengono inaccettabili le posizioni assunte dall’Acer.La crisi determina 
disoccupazione, che a sua volta produce lavoro nero e irregolare, mancanza di diritti e tutele, nuove e 
vecchie modalità di sfruttamento.La crisi determina la chiusura o messa in liquidazione dell’impresa 
romana sana a vantaggio di quella pirata con funzione di lavanderia in un settore in cui il riciclaggio e le 
infiltrazioni criminali hanno raggiunto livelli di guardia. Chiediamo misure urgenti a contrasto del lavoro 
nero e della concorrenza sleale tra imprese.La crisi, se gestita in modo inadeguato o addirittura non 
governata, mina le basi della coesione sociale, che trova una delle più compiute espressioni nella 
contrattazione collettiva.Il presidio sindacale del prossimo 23 novembre è il primo di una serie di azioni 
volte  a sensibilizzare l’opinione pubblica e le forze politiche sullo stato in cui versano le costruzioni della 
città e sull’interruzione della trattativa per il rinnovo del contratto integrativo territoriale. Feneal, Filca e 
Fillea non escludono altre forme di lotta e dimostrazione sociale. 
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Testata ROMAUNO.TV 
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Tipologia tv / web 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 



Testata WIKIO.IT 
Data 21 novembre 2011 
Tipologia web 
 

 

 
 
 

 

Prosegue la campagna di sensibilizzazione dei tre sindacati territoriali dell’edilizia – 
Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea Cgil – sulla pesante crisi che affligge il settore costruzioni a 
Roma e provincia e nel Lazio. La crisi sta dilaniando il settore, sul territorio l’intero 
comparto è ormai in ginocchio. Questo l’allarme e il monito lanciato da Feneal Uil, Filca... 
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